Alcuni cenni storici sull 'Isola del Tino

La superficie dell’isola del Tino € interamente riser-
vata a zona militare. Per tale ragione € possibile visi-
tare 1’1sola solo in due occasioni all'anno: 1l 13 set-
tembre in ‘Occasione’ della“festa“di San_Venerio‘e la
domenica successiva.

San Venerio, nato nell'isola della Palmana, patrono
del Golfo di La Spezia e, dal 1961, protettore de1 fa-
nalisti d'ltalia, ovvero coloro 1 quali si occupano del
funzionamento dei fari marittimi, visse in eremitag-
gio sull’isola sino alla sua morte, avvenuta nel 630.
In sua memoria sulla sua tomba fu costruito dappri-
ma un piccolo santuario (VI secolo) e piu tardi un
monastero benedettind (X1 secolo)1 cui ruderi sono

tuttora visibili sulla costa settentrionale dell’1sola.

Un faro del XIX Becole ¢ costruito.sulla semmita
dell’1sola.

Conseguenza ovvia del fatto che l'isola € territorio
militare €1l divieto di attracco di ogni mezzo natante
non autorizzato ¢ la navigazione entro una fascia di
sicurezza. Inoltre il suo territorio ha potuto cosi con-
servarsi indenne da sfruttamenti edilizi.
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